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DOMENICA 5 Ottobre 1913 


ia. L. 4 — Porl’estero aggiongere lo «pese postali 


ANNO XXXVI - N. 227, 
Abbonamenti Anno L. 15 - Sam, L, 7,50 - 


Il Mediterraneo nella stria 


coniti, cedettero il campo sul mare, 
abbastanza pagh' di poter prolungare 
agonia dell’esistenza in terra, con- 
tro gli slavi che li‘ stringevano da 
nord e contro i turchi che li strin- 
gevano da est, minacciando la stessa 
capitale. $ 

Allora si vide, un’ caltra volta lo 

spettacolo di commerciali, con poco 0 
punto dominio in terraferma domina- 
trici del Mediteraneo abbracciando con 
la loro attività i suoi dne bacini e la 
sua appendice : il Mar Nero. E le ri- 
chezze dell’ Oriente affinirono a_ Ve- 
nezia, a Gegova, a Pisa, come già an» 
ticamente a Tiro, ad Attene, a Car- 
tagine e poi a Roma, a Costantino- 
oli, 

Ma siccome i tre concorrenti, quan- 
tunque membri di una stessa nazione 
non formavano un solo corpo politi- 
co, è non erano disposti a sacrificare 
a' sentimento di nazionalità e all’ in- 
teresse comune nessun interesse par- 
ticolare cosi scoppiarono tra loro le 
solite guerre di rivalità. Le quali, ol- 








Qualche giornale francese parlando 
del dominio del mare a cui la Francia 
aspira, dice che bisogna assolutamente 
« riconquistarlo ». Riconquistarlo ? Ma 

uando l'ha avuto? Finchè sì parla 
di conquistarlo, si accenna ad una ee 
ventualità possibile ; ma, dicendo « ri- 
conquistarlo » si dice un’ assurdità, 
perchè si presuppone un fatto storico 
che non esiste. . 

Non si tratta qui di ritrovare una 
cosa perduta o di rinfrescare un an- 
tico diritto; si tratta di creare una 
situazione non mai veduta nel corgp 
dei secoli. = sà 
Tutte le popolazioni litoranee del 
Mediterraneo ebbero in diverse  epo- 
che il dominio di questo mare, salvolpi 
uelle che vissero sulle rive della 
‘rancia. Dicano dunque i francesi — 
se vogliono — che, appunto per qu 
sta, adesso tocca a loro; ma non par- 
lino di riconquistare una cosa che non 
hanno mai avuto. na a 
Primi corsero questo mare i fenici 
che, dai porti di Tiro e di Sidone, 
nel bacino orientale si stesero lungo tremodo deplorevoli e funeste, non 
la costa africana, passarono nel ba-:furono però la causa del perduto do- 
cino occidentale e non si arrestarono minio. Questa causa bisogna cercarla 
neppure alle colonne di Ercole, Poco in tre, fatti d'importanza mondiale : 
appresso appariseono i greci che dai 4. la caduta di Costantinopoli in ma- 
seni dell Egeo, spingendosi verso ce- no dei turchi, che schiase un abisso 
cidente, popolano di colonie le coste -tra l'Oriente e l'Occidente: 2. la 
dell’ Italia meridionole e, verso oriente, scoperta del Capo di Buona Speranza 
si stabiliscono su quelle'dell’Asia Mi- che aprì una nuova via alle Indie o- 
nore, sul Bosforo, sul Mar Nero. rientali; 3. la scoperta dell’ America, 

Per molto tempo la concorrenza fra che aprì un nuovo continente all’ at- 
questi duo popoll fa pacifica ; essì e- tività europea. 
rai iccoli ed i lediterraneo era na a 
grane abbastanza ; ma dupo che i fe- Così 1 linporsanza n (e 
nici diventarono sudditi o alleati del- srateicn) CI Mo Vi isa again di 
I lobere nerglano e questo” te minuita e le nostre’ città marinare si 
cia; scoppiò la guerra. Fu ‘allora che Frovarono! fuori atradla seta 

li ateniesi con una battaglia navale delta ‘eggidì 1 5 D 
fia prima degna di tal nome di cui Der eni DONI sggià), Su e DICA 
parli la atoria) troncarono i nervi a Der n podio Coll coraEg O, dl 
una colossale invasione, tagliandole 1 Te navi italiane ‘avrebboro. solcato gli 
VISI, ie altro serlodo di lotta. pa- Oceani, come già le. triremi il Medi. 
cifica, si riaccese la guerra contro i terraneo ; ma quest coDISRe possibile 
fenici colle spedizioni di Alessandro, © I, Me DRS “i CO sp FOROrzIO 
che terminò la lotta per il dominio sta Fa ont da i se nia 1 
del Mediterraneo distruggendo Tiro e Una situalione A av RInRO n 
rovinando assolutamente tutte le coste tentarono neppure. TOI iO ael 
della Fenicia — su per giù l’dierna mare passò ee "ioni © TION. n 
Siria. qui apparve fin d'allora il comintiò tra: esso una lotta accanita 
divario tra le guerre di conquista e Colla cuale si | ES varono Sua a Pere 
quelle nate da rivalità commerciali : {6 eri DIANA Francia Piera 
i fenici, che sotto i porsiani avevano f Ea questa ulti ” Di ti 
continuato a prosperare, caduti in, QNch iO ii don Pereira il ti, 
mano dei greci, cioè dei rivali, ven- An Di. ZX SOlO pera BIMEnO i pre: 
OTO ioni sveva paleseandro, gusta decaduto, Da prre dell’ Atlantico sorto 

o ih a a nuova vita. 
Dito and eg Qi i Madilorannao ha riacqui- 
sero, fondò Alessandria. Così il bacino de tacuaigierne. una. mvaggiore abe 
ra Mediterraneo divenne (ai, La diminuita facilità di sfrut- 

A cavallo dei due bacini, sulla co- tara Amro È MConerte o le SO 
sta africana restava ricca e potente] No; pie A Ca One a di 
Cartagine colonia fenicia, padrona di pai fsi ha A ni 
gran parte della Sicilia e della Spa "impero turno, ridotto alle sue ul 
na. Nel centro d'Italia, poco lungi ele O I e RAisicufo asi 
dae era Au potenza UNa/ grandi possedimenti che gli restano 

Quantunque la nutura l'avesse cre- i Asia, Vi NIaRRa: preliminari per 
ata e le istituzioni l'avessero educata]! Sventuale civ ione e la Di ore: 
per essere potenza esclusivamente tere ron tro I erlente ha 
restre, pure quando, assicurata l’indi- eesalo ill esssieichinso: l'Africa’ al 
pendenza, volle cominciare la lotta per lavela= ta fava di rada ; delle Indie 
la prosperità, dovette farsi potenza | iryversa il Mediter ‘neo in tutta | 
marittima — pretisamente come aggi lonshenza : la Dini SEIRSa, da 
avviene per l'Italia — e priroa sua ia ungbesz, la ‘storia « ripiglia » 
rivale e nemica fu appunto Cartagine |" Ma I (ano Ce ne rallegriamo. 
cd gorgo. gua” dl tronto, el pa rt ugo, AO pon 
stesso bacino occidentale. Tre accani : " n È 
tissime guerre che finirono con la di- non orgore mel a noe zione do 
struzioneadi=questa città. Da una partef ivo per | a Se da Srariodi Ò, 
e dall’altra si combatteva per la di-|, bili t P ili: ‘e: brevi. perioal a 
struzione più che per la conquista, 0 tate] M lito i ; periodi che la sto- 
meglio, la distruzione era in questo Ta Fr editerraneo appena ricorda. 
caso e in quei tempi, il miglior modo[ è © ranela non ebbe il dominio di 
di utilizzare la conquista, questo mare, neppure ai tempi di Na- 

Distrutta Cartagine, il bacino oc LOROnE I quan lo la dioaatia dei Bor- 
dentale divenne lago italiano e si Sicilia e De, ata va tranguli amente, n 
passò nell’orientale, dove, per ragionif>na a hr erchè il dominati ne del 
che è inutile esporre, era questione di Coincite Soli "ad non a SI 5 
conquista non di distruzione, perchè], ninio del Mai terrando. vari, dos 
vi era mezzo di utilizzare la conquistal Nel secolo scorso questo domini 
senza distruggere; perciò le distru-ff, per "lun do fompo IrASIAto: 19 
zioni furono poche e fatte per ira Ollctta pacifica, tra la Franci: PI 
scopo di rapina, ia non per distrug-| 1; PACPUA: la fe l'In- 
gere. Il bacino orientale restò in mano Shion ii cide o n î Repon eran De, 
ai greci, ma essi lavorarono a ser- 8 dda Di n te di Fashoda cdimo- 
vizio dei romani e le richezze del»[virò da Tel parte fosse la forza e la 
l'Oriente affluirono a Roma, come COTALINI to La SS ia 
nelle opoche precedenti a Tiro e ad uo anto altre potenza marittime 
Atene erano sorte e andavano crescendo, 
Le condizioni mutarono quando, di- g i, "I 
viso l'impero che si sfasciava per vec- 
chiaia, e sorta Costantinopoli, l’Orien- 
te ebbe una capitale sua propria. Nel 
bacino occidentale, a poco a poco, 
ogni attività si spense; nell'orientale, 
il traffico che era già in mano dei 
reci vi rimase; solamente invece di 
far capo alla città del Tevere, fece 
capo a: quella del Bosforo. la quale 
continuò a fiorire, finchè recinta tutto 
intorno dai barbari — padri degli 
odierni bulgari e serbi -— si trovò ri- 
dotta quasi al territorio che oggi le 
resta coi turchi, mentire sulla .costa 
africana, disertata prima dai vandali, 
si stesero gli arabi ladri e nemici più 
che concorrenti. 

















































































































































































































































Renier 
























di un 














di questo mare 
elementi entrati in campo e per 
fetto delle alleanze, si ilit 
ur condominio che esclude il dominio. 
E' ciò che in altri termini, si chiama 
«equilibrio » ed è appunto la condi- 
sione di cose che bisogna assoluta- 
mento mantenere, 

To questi ultimi tempi, parve per 
un momento che l'Inghilterra volesse 
cedere — dietro certi compensi — la 
sua te di condominio alla Francia; 
ma fatti posteriori dimostrarono che 
questa cessione era soltanto un desi- 
derio francese. i 

Insomma, il dominio del mediterra- 
neo in mano alla Francia sarebbeuna 
situazione atfatto nuova nella ‘storia 
e particolarmente disastrosa’ all’Ifalia 
e all'Austria, le quali non devono*per= 
mettere che essa si verifichi mal: 

Tale la conclusione pratica “della 
nostra rapida escursione attraverso 
ai fasti di questo mare. 











































* 
na 
Ma frattanto nel bacino occidente 
rotetta dalle sue lagune, erà sorta 
'enezia e già osuva frontare il mare 
aperto, E poca appresso, sulla, stessa 
via seguivano Genova e Pisa tutte 
tre volte ad oriente. Non vi fu lotta 
di concorrenza coi greci che, infiac- 


SP OSI eon Argentarie per 








Un servizio pron 
riufreschi e pranzi 


Il nostro cori 
ci sorive in data 


Con decreto in data di ieri la Cassa}gitori di un'tempo ? qual'è la causa 
Depositi e prestiti è stata autorizzata|per cui la' strada nostra è rimasta 
a concedere al Cumune di Talmassonsjappena .consorziale, mentre le altre 
un prestito di L. 10.000 per-la--co-pd! 
struziono dell'edificio scolastico. 


Fra posti e strade, in Garni 


In noi della Valle di San Pietro! 
non s'è ancora spenta l’eco dellé pa: 7 
‘role dette dal presidente del Consiglio: Ja nosira popolazione. 
provinciale comm. Renier durante” 
anchetto inaugurale del ponte di Vet:: 
zegnis. Dimostrò egli che se molto:tu 
fatto per il miglioramento della  via= 
bilità in Carnia, molto ancora resta 
da farsi; ed accennò ai moltel 
problemi già posti sul tappeto 
sì prospettano come attuabili : 
lungamento della ferrovia ol 
il tram elettrico per la Valle del. But; 
la Valcalda, Cana 
Santina, t( e LI È n 
strada diS, Pietro ed il suo allaccia-{Nia ama il quieto. vivere, vivere senza 
mento colla strada-della Gaila, il ponte! 
di Preone, le strade di Sauris edi 
Lauco, ecc. Un programma vasto 
ardito, come ognuno vede, ma tutt'al al Li Ai 
tro che irrealizzabile, In’ un tempojsero coscienza. dei propri diritti, se 
più o meno lontano verrà gradài 
mente attuato senza dubbio, 
voluto dalla. tenacia della popo! 
carnica e dagli alti interessi della 
regione e deila. patria. 

Pochi lustri addietro chi pensa ), a 
ohe fossero possibili la ferrovia .difche noi della vallata di San- Pietro da- 
Villa Santina ed il ponte di Verzegnis? 
Eppure oggi e l'una e l’altro sono ùi 
tatto compiuto. E già il ponte 
Preone è deciso; ed è oggetto di sfu- 
dio la strada di Sauris; e la strada 
di Comeglians a Ravascletto è ormai 
alla vigilia della sua attuazione, Pe 
la strada nazionale del Mauria il Gò- Li 
verno profonde continuamente somméstulato di m: 
ingenti per rettifiche e per modifiche. 
Per ja nuova strada di 
vincia spende centinaia di migiiaia 
di lire per il suo completamento fino 
al confine colla provincia di Belluno. 
E per quando questa-surà: compiuta, 
si troverà modo di far dichiarare pi 
vinciale anche la strada di Prato Car- 
nico ed il suo prolungamento lungo: 
la Val Pesarina fino al coufine col 
Provincia Bellunese. Ricordo di aver: 
già letto qualche cosa circa la conve- 
nienza.e la necessità di tale tronco 
di strada. 
V’orizzonte altri problemi stradali che: 
sono si può dire una conseguenza un 
corollario dei due ponti di Verzegnis 
e di Preone: e cioè la nuova strada 
da Cavazzo ad Alesso, e quelle da 
Preone e da Verzegnis per Pozzis a 
Pielungo, per mettere in diretta co- 
municazione la Carnia c 1 Friuli oc- 
cidentale. n 

E già si parla essere di prossima 
attuazione il tronco È da Chiaulis di 
Verzegnis ad lutisans. 

Troppa carne al fuoco? Forse si. 
Certo la ‘crisi economica, che ora tra- 
vaglia la nazione in.genere ed anche 
la nostra r gione ritarderà alquanto 
attuazione 
‘amma. Ma 
fortuna toccherà a chi si 
pronto a ricevere i benefici al t 
opportuno. Bisogna prepararsi, 
ziare stùdi, promuovere agit: 
interessare i’ opinione pubblica, muo- 
vere intltienze. 

Noi della vallata di 
dobbiamo lasciarci sopraffare ancora ? 
Dobbiamo lasciare che le altre val- 
late della. Carnia, che gli altri Co- 
muni della Carnia prendano sempre 
i primi posti nella lotta, nella gara 
per il conseguimento di migliori con- 
dizioni di vita? Disse bene 
nella circostanza surriferita, 
che la strada di San Pietro possiede 
il solo conforto che rimane alle fa- 
miglie nobili 






















assato glorioso. 
rio ben magro, mentre ve- 
diamo intorno a noi tutto un risveglio, 
tutto un fervore di vita per ottenere 


un coni 


una viabilità sempre migliore, perchè 
dovunque (fuori che da noi) è pene-{. 
trato il convincimento che ie strade 
sono apportatrici di progresso eco- 
nomico e morale. ° 

E dobbiamo rimanere inerti, impas- 
sibili ancora e a lungo ? La strada 
nostra dovrà restare sempre consor- 
ziale ? dovrà restare per sempre la 
cenerentola della Carnia?.. - 
f+| dubbio l’ interessamento della nostra 
popolazione per la nazionalità della 
strada: di San Pietro ed il suo 
gamento sino al confine politico, è 
così scarso e insignificante, da far 
prevedere sin d'ora che la soluzione 
di questo problema passerà in ultima 
linea. E vedremo passare innanzi e 
la strada di Sauris e la ferrovia del 
Mauria, e la strada di Va! Pesarma 
e le strade da Preone e Verzegnis a 
Pieluugo, ecc. Vedremo, insomma rea- 
lizzati altri sogni di secoi i; 
la strada di San Pietro abbia fatto.pn 
passo avanti, prima ch’essa ritorni 
qual’ era nei secoli andati.’ 

Non è la mia l’espressione di un 
pessimismo esagerato 0 
timento d'invidia o di gelosia verso 
le altre contrade della Carnia. E' la 
‘costatazione diun fatto innegabile 

arte orientale della Carziia è quella 
in:cui-la viabiltà si trova ancor: 

“stato primordiale, di assoluta de-Fai 


to, accurato 8 convenie 
travata-alle 



















3 "Hine pi 


e arterie della Carnia soniventa - 
re l'una provinciale el'altra nazionale? 
Una delle cause concomitanti 
attenere ed a mantenere questa ingiu- 
ta condizione di cose.è da attribuir- 
‘2|si all’ assuluto disinieressamento del- 
Basta pensare 
che all'infuori dell’amministrazione 
del Consorzio stradale nè i Comuni 
nè altri Enti, nèi privati si occupano. 
affatto dell'importante problema mes- 
so. da: qualche tempo sul tappeto della 
pubblica discussione. Basta pensare 


pro-|è riuscito  ancora.a congiungeta la 
tre Villa;|sua strada coll’arteria. della: nostra 
vallata. Sono ‘sufficienti questi . due 
di Gorto a Villafesempi per dimostrare che la popola- 


la nazionalizzazione di zione della parte orientale della Car- 





fastidi, con piena.fiducia che il mons 

Ido andrà.innanzi:- ugualmente, anche: 

‘se le strade restano quali son», % 
Se i valligiani di San Pietro aves- 


Te-rappresentanze e je autorità. costi* 
inite della. Vallata tossero consapevoli 
‘del proprio dovere, nell'occasione della 
rossima ‘elezione politica dovrebbero 
far sentire la-loro voce e ia loro volon- 
tà. Dovrebbero cioè far comprendere 


perché, 


lazione; 


remo il nostro voto a quello dei ‘can- 
‘didati-che ci dà maggior garanzia e 
maggior affidamento di occuparsi se- 
riamente per ottenere la. nazionaliz- 
‘zazione di questa strada ed il suo pro- 
lungamento sino al passo di Monte 
Croce. % 5 
Questo deve essere per noi il po- 
gior interesse e poichè 
‘esso collima coll’interessi generali della 
regione e della Nazione (come fu di. 
mostrato dal cav. Marchi), e poichè 
la soluzione di tale problema include 
‘auche un’ opera di giustizia, il nostro 
atteggiamento non potrà essére tac- 
ciato di campanilismo gretto e vol- 
gare. Dobbiamo persuaderci e far in- 
tendere che per noi la piattaforma 
per la prossima elezione politica è e 
deve essere principalmente il proble- 
ma della nazionalizzazione della strada 
di San Pietro, ‘ . 

Gli elettori politici della nostra val- 
lata sapranno. in questa occasione far 
sentire la loro voce unanime? sa- 
praono essi manifestare la volontà 
unanime che sia finalmente cancel. 
Tata una ingiustizia e riconosciuto un 
diritto 

Arta, 1 ottobre. 

1 x. 





orto la pro- 


E g’affacciano ancora al- 






TOLMEZZO 


Quel che 1° uomo distrugge. — 
Durante il mese di settembre in que- 
sto macello pubblico sono stati uccisi 
13:buoi, 7 vacche, 85 vitelli, 14 ca- 
strati, 4 capretti, 2 maiali. 


In tribunale 


Piadre, madre e figlio prima condan- 
nati eppoi assolti. — Fabbio Alessandro 
fu fmigi d'anni 61, In di lui moglie Cosetti 
Maria-d'amni 55 ed il dglio Luigi d'anni 17 
di-Enemonzo sono imputati ciascuno di furto 
per' essersi imposessati di niante togliendole 
nella regione vincolata di Cuell Mezzan, per 
un valore di 15.50 in danno di Frueco Giu- 
= " 







di questo vasto pro- 
è certo altresì che la 





Ti pretora di Ampezzo con sentenza del 
marzo scorso, riteneva colpevoli tutti gli 
imputati del delitto loro aridebitato, e come 
tali licondannava a 3 giorni di reclusione 
ciaséuno, nelle spese e nei danni, accordando 
il beneficio della condizionalità soltanto alla 
Cossetti Marin e a) figlio Giuseppe. Contro 
la santenza dei pretore di Ampezzo Alessan». 
dro Fabris interpone l’appello. Il. Tribunale 
accogliendolo, mandò tatti assolti per non 
provuta reità. Difensore avv. Marpillero. 


_______+e>-e____m 


Cronaca Elettorale 


Chiarimenti elettorali 


Il ministro Giolitti ha diramato 
Prefetti del Regno la seguente circ: 
lare’ telegrafica : si 

E° stato proposto il quesito come si debba 
autenticare la scheda tipo che qualsiasi can- 
didato ha diritto di' presentare a norma 
dell'art. 65 quarto comma della: legge. Pre- 
messo chele schede tipo debbuno essere pre- 
sentate (come sì é detto nelle istruzioni Mi- 
nisteriali 29 agosto) in N.ro di esemplari 
doppio ‘di quello delle Sezioni del Collegio, 
olire:due esemplari occorrenti per Ufficio 
‘centrale ; questo Ministero ritiené sufficiente 
‘che su ciascuno dei detti Rari sl cane 

‘apponga una dichiarazione, firmata, 
che quella è la sua scheda tipo o anché la 
solo: firma, € faccia autenticare.tale firma 
‘da notaio al quale, in forza art. 
unico; spetta în caso un onorari 
50 centesimi. Voglia V. S. comunicare tale 
risoluzione anche ai Consigli. Notarili e. 
dare ad essa la. massima diffusione. 


Collegio-di. S. Daniele 


Arche dopo il decreto per -le:huove;| 
elezioni nulla di muovo, oltre-ìa  can-{: 
didatura del. liberale avv. Di Capo- 
riacco e del socialista dott, Vidoni. 
La candidatura. del dott.. Perusini 


San Pietro 


comm. 


decadute : _1' orgoglio 


E’ per noi 









inza 


‘olun- 


rima che 








i prevvede e si 
giorni sarà presentata 

ì ente in Roma, 

lato. radicale, I cattolici 

nasi con. insistenza esi crede 
porteranno il. gemonese avv. 


di un sen- 


he|che il ricco Comune di Paularo non|.i 





ori è Yero:chò. spen-: 
intelligente © /disi- | 













stanza ai ben pubblico:ri 
inistarsi -crisì: larga .e-ferma:si 
a-essere considerato come-al.di-faori!| È 
esalidi. sopra dal: burrascoso: mare]? 










cittadinid’ogi 

così: generale-c: 

dell'albergo 

puntualmerità‘<ei i a 

elettori «dai- punti più estremi; -da'R 

manzacco.e dal Palfero.da-Attimise |E°C” 

dagli. ultimi paesstti-del-confine:verso:19" 

Cormons. Impossibilé farvi: una:rass 

gua di tutti.ì presenti t li 

nato ieri che superavanoi ‘seicento ;;.it|{ 

correggo : ve’ n'erano: per-lo meno ot- 

tocento; Di qualcuno cercherò ricor- 

dare i nomi, ; o 
Alcuni :[ntervenuti:. 

Wi uff, Antonio di Trento ‘venuto da 
Dolegosno, ‘cav. ::Ruggeto- Morgantè; . cav. 
uff. ‘dott. Domenico Rubini sindaco di:::Ipplia, 

i ; tt. Frane 
cor Î, ca; Felice Moro; nob. Lo- 
renzo Albini; Agosti; ageli:ai -Orzato; rl 
Fazzi sindaco di Attimie col tario del. co- | PI giovani 
mune Venturidi, Domenis assessore Ban |gretario. n 
Pietre al Natisone; do, Do Senibue a “il'-prof. Suttina;; 
lì Torreano, ‘Todone, Zuecolo, Imberto Del n È 
Negro, Bor; pnolo, 00. de: Pacè, ‘co. Enrico de loriteroso  Cireneò,; va 
Brandis, ‘cavi. Desiderio Molinari, laco _di{9 
Manzano, prof: Pier: Silverio. i, 0a7, To- 
masopi sindaco di Buttrio, cav. Emilio: Volpe, |. 
cav. dott. Gemiriaso Cucavaz; capitano:Cotta, 
co, Ugo di Manzano,: dott. Domenico: Dorigo, 
geometra Cabassi di Corno di Rosazzo, Lodolo, 
Giovanni Treu, rag: Serrano ‘di. Corno di 
Rosazzo, Crucii consigliere: comunaledi' Civi- 
dale, Ermenegildo Frossi, prof. cav. Francssco 
‘Musoni; prof. Luigi: Suttina;. Luigi ‘-Felettig 
sindaco: di Remanzaéco col ségretario Struzzo 
dott. Ambrogio Musoni di Remanzacoo.. 
Pietro Tomasettig ‘ tf: di' sindeco di Strègna 
ol segretario Aotonio Nobile &:gli:‘asssss)ri 
Bernardo Qualizza, Stefano Qualizza; Antonio 
Saligh-ed altri — Antonio Chiabsi: sindaco; 
di Savogna, con un gruppo.rumeroso di eoni- 
paesani; Simone Candon, . Antonio Olit, An- 
tonio Podrecca, ‘Antonio Faidutti, “Andrea 
Trinco, Giaseppe Ferro, Giovanni - Trasgnae, 
det cogne Ollo vite | polilica che 
d renehia, la Cosgnae, seppe e; 
vanuî Sireh di 5, Leonardo," march, Mangilli |grande: maggioranza dei: sto 
di Povoletto, nob. Giuseppe de' Paciani, dott. | oso. dire, ‘alle’ direttive: del 
Burico Franchi di 8, Leonardo, Amedeo Riep- 
gi Antonio Mesaglio, cav. Salvieti di Attimis, 
iovanni Marioni, Francesco Rizzi, Strazzoli- 
ni di S. Pietvo al Natisone,.. - 
. Ma rinuncio. a‘continuare,. dovrei 
infliggervi una lista di ottocento 
nomi... e sarebbe troppo grave fatica 
per me, troppo lunga lettura per voi. 
Basti dirvi che verano gruppi :di 
lettori d'ogni comune.— ‘anche di 
Premariacco, di Roilda, di. Savogna, 
di Parcetta, di cui non vi h: riomi- 
nato nessuno: per il solo ,comune. di 
S. Giovanni Manzoni ve .n’era una 
quarantina ; basti: dirvi -che-.anche 
dopo chiusa ta riunione e:racsolte. le 
firme, alle undici, alle undici:-e un 
quarto, arrivavano ancora: altri, -in 
ritardo, per firmare, basti dirvi;..cosa 
veramente eccezionale nei nostri:paesi. 
sebbene dovesse ritenersi. regola: gene- 
rate, basti dirvi che ‘alle 10 precise 
la riunione potè regolarmente: aprirs 
già la sala era gremita e:subito 
dopo erano gremite anche:le:sale con- 
tigue!... Ciò vuol dire. cl ti:erano.|; 
mossi da un vivo: desiderio -e-da un 
sentimento profondo : rendere.omaggio 
all’ uomo illustre che . già per cinque [;3;; 
legislazioni aveva .nobilmente «e. con; 
onore rappresentato.il' Collegio;: dimo- 
strargli la gratitudine per il-behe pro-| 
curato, si. può dire, in:ogni antolo 
del Collegio mediante una coscienziosa 
cooperazione cori. Quanti, nei 
comuni, .si; occùpano dei; pubbl 
teressì, -- 














































nito- di parlare; ..ai‘ay 
cinsimo.: éè..dotto pro! 
dice mil 






























































al pericolò; ‘quell’unione ‘pier la: 
sorti nella visione: dell'onore’ nari 
tutti dimenticavano: le discordi 
deve..manteneraî: ancora; per 
riforme che' sonirichieste dali 
del paese. (Bene! vive appi 

Voi. avete udita,‘ pochi: 
la 'vose autorevole dell'on. 




































































me dell'on. Morpurgo;; è 


Martinis, ing. nob. Ernesto:de Ì 
‘cooperino con: tutte le lor 


Umberto: Angeli, 10, Cabagsi, Gi 
seppe’ Caucig, Francesco Stroili (ti 
lio Miani, ing. Luigi Liccaro,- Lega 
Magistrale Forogiuliese (rappresentata: |; 

dal maestro Rieppi). Garlo.-Cozzarola; trota 
Antonio ‘Paolini: di Buttrio;-Pio: Felet=1, 
ig, ‘ i p 

































questa eletta adi 
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: dente dell’ 
claniazione nomin: î 
dlquiale porge il si Di 
i-|cratica.Frivlana-.aglì intervenuti; 
io|considera il largo intervento ‘coi 
una manifestazione di gratitudi 
egregio one il quale per tanto ii 
.|ci-ha: rappresentati.al . Parlamento. 
Vede :moltì rappresentanti -di comuni 
lontani e li ringrazia. Vedé rappr 
sentata latgamente la stampa e:porg 
ad essa vivo. ringraziamento, Ad essa 
i.|che compie sempre una grande mis- 
slonè ‘anché quando critica, purchè:.la 
«j-eritica -siù serena. . 5 
Prosegue poi -il sindato' illustiando 
Y:opéra: pàriametitare dell’on. Girar= 
dini ‘@*dichiara chi egli 

























ale, 

e del testo, ‘gli artisti. { 
hanno-regalato..al- masstro:{. 
«dei preziosi e ricchi doni fra cui 
degno di sese Mennionato Salvi unja 

‘osso anello con brillanti, Al baritono i = 
Granuesi vennero pare offerti doni -di|.S3Usa I’ incostanza del te 
valore, = 2, 





‘ [oncomso Jppico 


: (Dal-nostro inviato -spaciale) variino difetti 
M.-1.) = Isfidoveva tenersi «qui, | seguirà in-gi 
atisana, uri: Coricorso: Ippico; ‘ma|gramma di 








“lalle ore 19-la 























veva a dirotto, edil' 
color di. piombo, 
schiararsi, — fu gi 
e rimandare la if 
mercoledi 8 ottob un:-lungo 
consulto tra i numerosissimi:cavalieri 
intervenuti; poichè; pér:venire;nes- 
.suno ebbe -timore:del tempo: tutti a- 
J[vevano con vero salanciò' risposto- al- 
|” appello. . î 
Diamo.-qui sotto.il programma:com- 
pleto delle corse 8‘ degli inscritti 
- Lo Corsa di Tandém, —:Insoriti 
Francesco. Zuzzi,- signor.Carlo lrancieh;. 
chese Massimo Mangili H: 
B'aridolin. sii 
i Ho Corsa di Chdrettes, 








i Fit ché ‘saltano. 
tini fosso ‘trascinando un ‘carro: 

4. Certo Francesco: Bragagnolo 100 
ava isti ‘da S. Vidotto con'un'carro 
carico di 41, ett, di vino-eun’ reti 
piènte vuoto; A un duto-punto improv=: © 
Visamente'i ‘budi dtteccati al':carntò ist 
‘diedero a pazza. corsa,- E. giunti-al'. 

ivo  BlauZzo*S: - Viaòtto:+ Godroipi 
iVéce' di: scieglieré: uha delle: ‘str: 
Jtaròno'ini Wa - fosso: Bciziani 
Mietro il carro, che 8° erà:"ròt 
fino: dentro -un préto Wdiacente all 
































Non corrade 11. crofo; 
senza acidi, no r 





































a -Voi dute: l'espressione del mi 

nemo: grato; orgoglioso del Vostro: me: 

‘more- affetto: ‘e. della: Vostra fiducia: i 
La 

















I Ricréatorio fe- 


‘esiras in 5 atti. Siznoriba Ma- 
































i 0000] sd 1. To Corsa ‘ Signori ; Ì i 

La: spontanta:: cordialità con la quale Vi prendono parte pi inn ;polilenzà Antoine de oracle, stpida; a i 
maliste:dì qui-della.. vi: IL Pà si sf P'agagnolo,: ‘che & nomò:: nas 
Pietro: e: alcuneraltre;: Ogg fateg=|berti Onvalleggeti‘:di Roma,. coi fallo [FObusto mel. tentativo» di :'arrestare, 
io l'onomastico:del-M. B. Arc Soherzo;: guidato dal‘Propri —:8.'ten, “Tic-{buoi cadde malamente riportando € 





o i chione Genova Cavalibria, QuAlruocio;-Propr-A{tstoni “varie: “mi fici 
lella:cattedrale':a îla:reci ten. Sorana M:ngbini ‘Qenova; Cavalleria» [monte ul dol Fu rmedicato pronta 
rà-la festal-in’suo: ‘onore: ramia, Ten. Morigi-— cap, Tomeo. Cayal= iribile in. ut Mizzi e. ghidicato 
Miner Pretore: — Avvotati | leggeri di Monferrato, Pavone, .Propt,. =s S,{BWiribile in.una decina di;giorni: 


ten. Rògel'id: di Roma, Ragazzavolo; -Pròi (CAMINO «DI: Coneoipo.: 


Consiglio:comudale. 4; Que. 
ito” Ca|atb: Consiglio Comunale .:nélla- seduta: 
pà; '— Conte | dél':28‘seltembré pp: ‘approvò iti sez: 
tai, ion Bi hpalito da Lettura la fooavenzione Te 
‘a valleggeri: »l ti ‘onsorzio Veterinario: di Co- 
‘Tot Qottarelli Genova, &ritenutò liquido:nella sami 
ima: di lire-2860.01.. il ‘contributo ans: 
nudile! chie.ilcomuav devevetsare:nella 
Tésorerià ‘dello Stato per :le:scuola;; @ 
norma dell'art 17° della Legge Cres: 
datto; autorizzò’ la Giunta:Municipate 
life’ 5000 


fa copiate. 























































im 

cioè. al’ mercoledì: giorno dilNo 
mercato; una ‘corsa ‘diandata- ritorii 
* fim ora: Obportdnia: La :contessione ri- 
i{sponderebbò «a giustizia-e: sarebbe di 
CR soddisfazione ‘generale: 
questi ‘mandata*in: rispusta; into 

cesttare' offerta qui 
“largo consenso ‘di popbio; 
H‘sfidato:dîtb'Poi' essersi 
tito‘ “atla” presidetiza il S8puenta 0; 
‘dine del: porno care è data lettura 
‘dal ‘cav: Beltramidi:! > -> È 


sla‘ Contrattare: vin mutuo 

di con “una Cassicdi Risparmio'od ‘anche 

ra | COM un privato; col sisteina dell’ amis 

pi mbrtamernto” per ammi 10: Aiede' mani 
“Giutita ‘stessa.‘perchéè voglia. 











si afferionalissizio e dero jssimo 


Elio: Morpurgo, 
























inettato; medico a di 
{ niitomiedicb ‘comunale a. Latisàna ; "e 
pitànv' degli alpini Marchetti pas fc; 
Ta:Cabargas È . 
scenbdlit di diseguo. -- Oggi ‘vié- 
iné aperta na locale scolastico la mo 
mostra dei ‘lavort'eseguiti-in quiest'ane 
no dagli ‘altunnidella*scuola” di: disé- 
“gno è plastica. ©. 




















4.ò Corsa di Tirò a Qiiattrò: 
26800: Zulzi, iartliese Massima: 
H. Sconte: Carlo -Brandoli 












berato.il ‘Bis 

‘ei: paggivo!: “Comuné 

914 :nella:domplessiva: 

30739.77; tubciando: le 
tasse comunali è lasovrimposta:sul'a 
{fondiaria nella:.misura”:del'“correntò 
San fannio;approvò il'conto corisùntivo della 
i, | Congregazione di:-Carità" per::l'anno 

|1912‘6d ‘ha:inominato' a ‘membro. della: 
Agi Congregazione! imedesimarilisig.;-Pahi+ 

ti:-Luigi "di: Camino, I 


MORTEGLIANO 








lia: con'‘simp 
in: quel. Collegio: de 
Ed un :gruppo di: elet- 
Tecidenti:al-! 








> Gli elettori 
andamento i 






















NoN. — Nino:-Rossetti 
inetà bleu metà: bianca: 6-b; 
Roséi Ò 






















aggior. num 
sarebbe. statò:s6; coll’ap ollà 
nuova legge: e por ùi splicabile 
: {noncuranza degli ‘elettori, gran: parte 

[dei Carnici residenti in Gemona-e. din> 
tf torni mon fossero ‘divenuti: ‘elettori“in 

‘Quest'ultitto' Collegio; SES 


AI cav. Giuseppe Marc 



















) 
“porge i- piùj gialla e-b.. giallo). i d 
‘ venne. nomi=|- Il"giuoco ‘pei; Signore è ‘atato tolto 
E ={dal programma per itancanvad'i- 
iscrizioni. SI 
a a-t+ L'on: ‘famigli Gasperi,; la’! quale 
iprà: ‘anche | tiitta, dal‘'eav.- Pietro ‘al'‘più ‘giovane 
dei-figli;“si prestò” per fur’ sì; cè 
id {Questa ‘festa ‘riuscisse ‘nel ‘mod 
gliore::possibilé, apersa'nellà 
sroprie: pale per raccogliere ‘gli 
-f accorsi “in: folla. ‘<-->. î h 
(61: La:-gen*ile signora; pinaperi Biagini 
coddiuvatadal-cav: Pietrò' e dai figli 
signori ‘Camillo e Giorgio, faceva gli 
‘onori’ di-casa; 1: 
‘Noto: fra:la-etetta ‘schiera degli inc 
giovare:|vitati così; come mi vengond sot’ oc- 
quali:s0=chio x contessì Freschi, signore Bos- 
setti,: Pittoni,: Ferrari; Tavani, Torelli, 
ton:apparterigano [signora ‘@‘signorina‘lvancich, si 
delle-altre: (o JBraggini “600. me 
È È foto ‘aticora’: nina: ‘molti 

























































miò: nome: essere 
che-id.od:altri social 








qui 

'enuti, ‘raccomanda 

doprin: por La tiubolta 
ardini. È” applaudito;. 
Il:compito di:nominari 
; {d'azione è dall’assemble: 
4per:acciamazione: all: 
La: riunione si ‘sci 














rio;iopo brevi è'atitovì sfferen; 
rava”Ida “Micheletto nelle 
tutto dovrebbe sorridero 
diviene un:initaggio. 

Lia notizia Juttuosa. produsi 
una istraziante:.impressione 4 
mattina venne.diffitsa ‘nàa bolla 






































Î #ignotina i 
;{mellini  figlia-dell’'industriale-ben 
‘nosciuto signor. Luigi: 
stinta ‘violoncellis i 
blico voridesed'appre: 








rdatò con 
perctiè il cav Giuse; 
lé sue: benemereri; 
cittadine. ci 


























l'chioni, Morigi, Lelli, 
{| Dora; ‘del Rofa':Cax 
i, vennero: di 













ico 6 degno: della 
miostenza: di tuttita: 





nello: e 










le. i 
in quantità forte: nosttò cotrisponi- 
& 360 ‘al chilo» j 

“ 


ie;-f:‘capiti nicatoi 61 elendp. 


Coînellt, i‘tenenti “Ricci, 
Laiolò: S ae 
















ologo:” ‘per’ bafi 
a piena--orghestra «Martire Nuovo: 
di composizione. dello. stesso Buia 


tevdlidsimo:- già act 














t 
‘interveniti ‘d 
di'desideri 0 
Toti ct 
i 
i 
1 
8 
È 
“Ud 
L 
0; ca 
Morpu: 





‘ora segretario a: uma) 
mune "fac un -ottimo-acquisto. 





Cronaca 


Echi del Congresso Agrario. 
di Portogruaro 
Udine e Venezia 

Questo riuscito convegno non sarà! 
presto dimenticato giacchè dello di 
gcusgioni in esso svolte rimarrà trae 
cia nell'opera di molti dei convenuti. 

Ma non vorrei che esso avesse a 
lasciare anche una traccia non sim- 
patica a noi friulani o ne espongo il 
motivo, 

L'avv, Salom augurandosi la pro- 
duzione di frutta ed. ortaggi a buon 
mercato adatti al consumo della po- 
polazione meno abbiente delle nostre 
città ha toccato una delle più salienti 
@ vitali necessità ed ha invitato gli a- 
gricoltori veneti a risolvere questo 
préblema sociale. Ha terminato col 
proporre che i risultati di questo nuo- 
vo lavora si debba vedere in una e- 
sposizione agraria nel 1916 da tenersi 
nella città antica regina dei mari ora 
fecondatrice e redentrice di nuove , 

Queste idee belle e democratiche 
hanno trascinato l'uditorio all’applau- 
80 ed alla votazio della proposta 


| 


fasano dai pi friulani presenti 
ha fatto ril:vare (forse non memori 
nel momento) come per lo stesso anno 
1946 la nostra Udine stia da tempo 
rando ‘una grande Espos 
Regionale Veneta. 

o spero che la muova idea, sorta 
al Congresso di Portogruaro, non di 
scorioscerà i diritti d’anzianità acqui- 

iti. dalla nostra città nella peggior 
ipotesi m'augaro che le due città so0- 
relle nel dolore del servaggio e nel 
riscatto politico, troveranno la via 
dell'accordo aache nello svolgimento 
delle loro iniziative. 5 
Giovanni Frattina. 


Ordine dei. Medici-Chirurghi 
li concorso di Chions. 

Nel pomeriggio di ieri il Consiglio 
Amm. di quest' Ordine tenne la sua 
seduta ordinaria. Rilevato con dispia- 
cere che molti ancora dei Colleghi 
non hanno pagato il contributo in- 
terno di L. 10 per il corrente anno 
deliberò dì sollecitarli di nuovo al 
pagamento applicando loro la multa. 

iguardo poi ai concorso di Chions 
sentita la relazione verbale del col- 
loquio avvenuto fra il Presidente e 
HI. signor Prefetto in merito alla 
lettera 17 agosto 1913 « Rimostranze 
per arbitrarie sostituzioni nelle Com- 
missioni dei Concorsi », il Consiglio 
unanime deliberò di non accettare il 
principio sostenuto dalla Prefettura di 
nominare dei commissari e ron delle 
commissioni, perchè illegale, e diede 
mandato al suo Presidente di soste- 
nere eventualmente anche in giudizio 
quanto in Rroposito ufficialmente gli 
constasse. Trattati altri oggetti di-or= 
dinaria amministrazione, i Consiglio 
si occupò da ultimo di alcune ver- 
tenze collegiali, 

Ritinione - delle Società aderenti 

alla Camera del lavoro. 

Jeri a seîa nei focali della Camera 
del lavoro si riunirono le rappresen. 
tanze delle jassociazioni aderenti alla 
Camera del lavoro 

Frano presenti: Fontanini per la 
Socistà Operaia; Tedeschi per Ja So- 
cietà Calzolai ; Tallone e Picco per Jà 
Società panettieri; Roggia e Bassi per 
i séggiolai ; Fabris per Ja Camera del 
Lavoro e per il Segretariato d’ Emi- 
grazione ; Ario Baatianutti per agenti 
di Commercio ; Oreste’ Braidotti per 
metallurgici; Savio per i fornaciai e 
dott. Emilio Cosattini per Società 0- 
peraia di S. Giorgio di Nogaro. 

Savio spiega come questa riunione 
prese le mosse da un'articolo del di- 
rettore del « Paese », in merito alla 
discussione avvenuta in seno al con- 
siglio della Società Operaia circa il 
concordato preventivo della Banca coo- 

erativa. 

Questi enti dice si trovano in’ con- 
dizioni differenti degli altri deposi- 
tanti perchè hanno impegnato i ca= 
pitali che dovevino servire al paga- 
mento di sussidi per malattie e per 
le pensioni della vecchiaia, si tro- 
vanò così causa il concordato] 

reventivo tolto il 17 per cento ai 
oro esigui capitali, di modo che nor 
potranno adempiere alle loro funzioni 
di presidenza. 

Afferma che la Camera del Javoro 
non ci tiene all’ iniziativa e vorrebbe 
che questa partisse dalla Società 0- 
peraia di M. S. che è la maggiore e 
più influente Società operaia della 
provincia. P È 

Fontanini, dice che è intervenuto 
all’adunauza convinto essere dovere 


i 


tra in merito alle ragioni legali e giu- 
he e dichiara di accettare la pro- 
osta affacciata dal segretario della 
Bamnera del Lavoro per convocare 
una”nuova adunanza generale di tutte 
le Società interessate nella sede della 
Società Operaia, 

Fabris, spiega le ragioni finanzia- 
rie. e.giuridiche che secondo lui do- 
vrebberò. militare in favore delle tesi 
da.lui sosteliuta che sarébbero; Io 
Un: trattamerito ii favore iù rapporto 
alle perdite. ILo Un.simile tratta- 
mento di favore ‘nella concessione dei 
capitali immeidiatamenté. necessari da 
sopperire ai bisogni. 

Bopn animata discus 
coltà al presidente di indire. per 
settimana ventura un’altra adunanza, 
considerando questa come preliminare, 
Le mondinHi macchine :per scri- 
vere Roial'” si' trovino"ésclusivam 
te presso il negozio de Puppi Co. Gu- 
glielmo 


5|Compagnia d’operette 


gentilmente concessi. 


La luce in Prefettura; — In 
Prefettura si sta eseguendo ‘uni eoît 
pleto impianto di luce eletrica. 
n'era ben bisogno. 

Il comm. Luzzato ha fatto ottima co- 
sa pensindo all’ illuminazione. di tutti 
gli uffici: che finora nelle oré-buie do- 
vevano essere rischiarato dalla’ tre- 
mula candela. #0 

Programma musicale chela Banda 
Cittadina suonerà oggi domenica S:ot 
tobre in piazza Vittorio Emanuele 
dalle ore » alle 21 1}2 


- Sinfonia « Forza del Destinò » 
. a) Preludio atto-L0 )mriiata 


Legnano » 


5. Sinfonia .« Vespri Siciliani « 

Le lesfoni accidentali. — R 
corsero all’ ospedale“a farsi medicare 
pe? lesioni riportate accidentalmente: 
Errnano Zussa; di anni 9, per ferita 
lacero alla guancia sinistra;;- Antonio 
Pizzanghis, di anni 17; di G. ma. 
cellaio, per ferita di taglio al mignolo 
sinistro; Eva ‘l'onino, di anni f9; di 
Natale, per contusione alla mano si- 
nistra. 


dint 
CronacaTeatrale 
TEATRO SOCIALE 


«Città di Torino». 

Pubblico scelto- e nnmeroso accorse 
eri a sera a gustare la mondana e 
spumeggiante operetta « Conte di Lus- 
semburgo » di F. Lebar, su libretto 
ifì Willner e Bodanzki 

La compagnia «(Ci di Torino» 
ci diede un'interpreétàzione ini vero 
signorile ed accurata. 

il tenorè Carlo Almanti e la signo- 
rina Nietta Cerin, sempre charmante, 
cantarono conefficacia ed ottimamente; 
la signorina Eugenia Varaldo, molto 
vezzosa, spiegò un brio ed una verve 
indiavolati, 

Bene il Petroni, il Rossini e tutti 
gli altri artisti. 

Abbastanza affiatate le coriste. 

L'orchestra colorita ed efficace fu 
sicuramente diretta dal maestro Bruno 
Cremaschi. 

Aflestimento scenico decoroso; ve- 
stiario elegantissimo. 

Applausi a iosa furono. distribuiti 
agli ottimi artisti; di alcuni duetti e 
b.labili si vollero i dis che’ vennero 





Stasera ultima rappresentazione con 
la ripresa della « Casta Susanna »; 
TEATRO MINERVA 
Cinema Splendor 
Con crescente ‘successo si seguono 
le rappresentazioni degli Ultimi giorni 
di Pompei, una film davvero -mera= 
vigliosa. 
Oggi. due .rappresentazioni alle 4 
e alle 8 
n 


STATO GIVILE 


Rollettino setti‘dal 28 al 4 ottobre. 
Nascita 

18 

3 

1 


Nati vivi maschi 
» morti 
» esposti 


femmine fl 
» 2 
» 3 
Totale 33 
Pubblicazioni ili matrimonio 

Italico Manazzone masstro con Dolores 
Candotti casalinga, Giovanni. Zanelli. impie- 
gato con Maria Cozzarolo idem., Gisberto -Pi- 
tassi agente «li commercio c' ped 
saro-sarta, Angelo Chiarandioi fonditore can 
Emma Gremeso casalinga,. Luigi Mantelli 
‘commissionato con Maria Bassan casalinga, 
Napoleone Stradolini falegaame con Eurica 
Zanin tassitrieo. 

Matrimoni 

Giovanni Manconi impiegato con Giulia Pe- 
rieb casalinga, Enrico Sela operaio con Te- 
resa»Buttazzoni caraiinga; Alfredo Baccì mac- 
cabieo con Luigia L eucitrice, Bruno Gior- 
dani direttore di Negozio con Italia Cassetti 
civile. 

Morti 

Dorina rzutti «di Leonardo di anni uno. 
Ermenegilda Minutto-Tavian di Giovanni di 
annì 35 casalinga, Anna Sdonz-Lubez-Iunz fu 
Simone di anni 46 civile, Maria Pontoni ved, 
Cainero fu Gio. Hatta di anni 75 contadina, 
Idelmo Driussi di Remo l 
Marconi fu Francesco di 
Davide Tosoni oklato 8. 
di anni 20, Emilia Bobatto di Pergentino di 
aunì 30 contadina, Giuseppe Bertoli fa An. 
gelo di anni 79 agricoltore, Luigi Magrini fi 
Antonio di anoi 41 operaio, Agostina Cordi- 
veni di anai 1 6 giorni 13, Maria Di Bellis 
[ved. Pàscolo fu Pietro di anni 52 possidente, 
Tèresa: Manzini Muzzolini fu Mattia di anni 
52. casalinga, Maria Paguutti-Gabaglio fa 
Luigi di anni 64 casalinga, Vittorio Ciani fu 
Giovanni di anni 48 falegname, Felicita Fan- 
tini Trevisani fu Francesco di anni 50 
vérata; Maddalena Padovano ved. Chiappini 
® Martàlossi fu Francesco d' anni 74 casalinga, 
Anna Maria Franco-Poletto fu Bernardo ‘di 
anni 80 bracciante, 

Totale 17 dei quali 6 appartenenti ad.altri 
Comuni. ° 


nic slitta 
orriere Giudiziario 
In Pretura. 

È piccoli bagnanti. — Mario Lodolo di 
Giovanni ini lé di Udine ed altri cinque 
bambini di minore età nell'estate scorsa stavano 
bagnandosi tutti nel Ledra ed al vigile ru- 
rale Colloriechio che li sorpresa diedero false 
‘generalità. 

‘1 piccoli bricconcetli sono contesti. Il giu- 
dice dice loro : Per questa volta vi condanno 
ad una mult: con la. riprensione giudiziale 
uu altra volta. vi mando prigione per in 
vita. 

| bambini se ne vanno ridendo. 

Difens. avv. Tita Maroò. 


Articolo 488, — Chiàpolin G, Batta di 
Giacomo d’ anni 32 fa sorpreso per ben due 
volte per le vie di Udine ubbriaco. Chiapolin 
è recidivo per altri reati, ... 

Fu condannato complessi 
di multa ed alte spese. 

paumio di -Geilia-— Per uia 

sorta fra il sig: Ruzene impiegato 

dine e qualche contailino di Godia ; 
questi ultimi, un giorno gettarono:-fo.-demo- 
lirono) un muro 2 sacco che “divideva: i rì- 
ipéttivi fondi, Ne avvenne un parapigiia.ed 
i. compaesani Vicarlo Giuseppa tuAntonio:il {> 
‘di lui-fratelto Giovanni ed'i fratelli “Dom. 
nico si misero a suonara le campane a storno, 
Tutti e quattro sono negativi: 3% 

I giudice en proposta del P. M. av 


ivamente a L. 60 


ftadina | 


NAPOLI 63 — 
PALERMO53 — 32 — 20 
ROMA 
TORINO 50 -— 68 — 35 — 64 — 13: 


Domenico Del Bianco Jerente responsabile | 
man 


che.in 


na 


Det]. 
Missier, manda assolti gl'imputati per:-non! 
2|provata reità. È 
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ANEMIA-iMPURIT 
DEL SANGUE 


e scarso o irregolare sviluppo: 
delle ossa. i 


Una o l'altra delle sopra citate condizioni: 
fisiche, isolate o collegate. hanno per causà 
(salvo quelle dovute a vizio creditario}-la'; 
imperfetta assimilazione degli alimenti. Nog. 
valgono droghe, stimola: eccitanti a corè 
veggerle. - Bisogna somministrare un ali 
mento tonico:di facilissima digeribilità, ché 
nutra-subito, a dose per dose, quei coîpi... 
languenti «e .li rianimi? La esperienza di 
molti:arini ha dimostrato che la i 
SCOTT è. il rimedio che risponde, per 
ragione ‘dei. suoi componenti e la forma’ 
gradevole, alle esigenze di una ricostituzione: 
organica completa. 

La SCOTT ha indicazioni specifiche dove... 
è necessario. provvedere alla formazione di 
miiscoli; al'o sviluppo delle ossa, all'aumento 
e depurazione del sangue. Occorre però 
ben'tenere presente che la emulsione da 
somministrare è quella autentica, bandendo 
nel imodo più assoluto le imitazioni. La 


Emulsione, 


SCOTT 


porta sulla fascintura delle bottiglie Îa marca, 
Gi fabbrica iprodtta qui sopra, con la quale 
intende di garantire così-is-genuinità del 
rimedio, come gli effetti curativi» 

La Emulsiche SCOTT trovasi ì 


Pc Ovii figura, 


un fattor. 
Qualunque dolore ostinato alla 


pii [schiena costituisce una giusta ra- 


gione per sospettare dei vostri reni 
poichè questi sono situati precisa- 
mente in quella parte, a livello della 
regione lombare. La debolezza e le 
fitte acute che provate al dorso al- 
lorchè vi curvate, vi dicono chiara- 
mente che i vosti reni sono deboli, 
affiticati o infiammati. 

Il'coîmpito che hanno i reni di man- 
tenere il'sangue puro, sbarazzandolo 
dai veleni, è già ‘abbastanza. rilevanté 
ache quando siano. perfettamente 
sani. ‘Ma se soho indeboliti da un la- 
voro ‘eccessivo, dal freddo, da un re- 


gime irregolare 0 da qualche’ altra 


cadsa -séccombono présto 6 ammalano. 


Allora ciò che era prima, semplice’ 
debolezza renale si cambia tosto in 
renells, pietra, idropisia, disordini ve- 
scicali; reumatismi, dombaggine ed an- 


ravi malattie rena 
Le Pillole Foster peri Reni solle- 


vano-i reni imfiammati o congestio- 
ti-favorendo un libero scolo della|. 
‘vescica alle impurità, che trascinano 
seco loro tutti i velenì irritanti e la- 
sciano il sistema renale libero ed at- 
tivo. Le pillole-Foster per i reni vi 


sicuramente di massimo gio. 


si 
vamento' se: siete affetti da qualche 
debolezza ai reni o-alla vescica. 


Il loto-usò è scevio da-qualsiasi pe- 


ricolo. 


Si acquistano presso. tutté le Far- 


macie-(esigere la firma: James: Fo- 
ster).L. 3.50la scatola, L. 49, sei sca- 


tole, oppure invian- 


do vaglia diretta. 


.tuberdolina; Muntò ei 


[coi tò 
conservato -igienicamente, può venire 
to. erudo 


|” Latte per 
‘allattamenti a cm. 15-al quarto: 


. Jogheurt :frésc lori 


in Cordovado cl 
« A tuttà 34: citobre corrente è-a: 
il ci micorso a due posti da. a 
giardini rispettivo stipendio 
4300 lorde, aumentabili di-un 
0 per quattro sessenni. Allog- 
jo gratuito; comado, e decoroso. 
presso) Asilo, e la concessione d'un: 
igiorno di vacanza per settimana oltri 
li: festivi. Documîi di rito. Per schi 
ti rivolgersi all’ Amministra: 
Jl Presidente P. Vidal» 


Ra I 


Completamieute rinnovato - > 

I preferito dalla gloventà:| 
Veneta . ok 
Lezioni gratuite di tedesco 
“Chiedere programmi Hiu 


“ <«—. N. TOMMASEO 
Tel, 3.09 — TREVISO — Tef. 3.09. 


‘Istituto di L ordine - Consiglio di 
Vigilariza. Massima garanzia morale ed 
educativa. Corsi completi di studi pub- 
blici, privati e accellerati per guada 
gnare anniperduti - assidua assisten-- 
za nello studio.con appositi professori 
- ottimi risultati’ scolastici oratorio 
interno - sale di lettura - Bigliardo - 
Teutro Cinematografo - Bagni - Calo- 
riferi - ottimo trattamento jamigliare. 


Casa di Cur: 


per. le malattie di 


NASO - GOLA 
“ORECCHIO 


“dal Dott -Gav.. ZAPPAROLI 


ROMA. toiettordeti 


Massi ntralità.— Preterito.- dai: pro. 
fessionistie commercianti non averlo risto; 
rante —:Moderno arredamento, prezzi fiss. 
© modestissimi ‘cdn camere: ad un letto -"da 
L. 3.50, a.due letti da L.7; Automobiie alla sta- 
zione — Telefono 80-07. 


mente. al Deposito. 


Generale, Ditta C. 
Giongo, -Via Cap- 
puccio, 19;-Milano; 
Rifiutate-ogni i- 
mitazione: 


tte 


i Noi-ga 
< Brodo: ‘in: Da 


s9A04It: 2% 
‘“missima 9 alità. 


.0° «La: somma su; ind 
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2 


léttere con ‘francobolli 
‘| Scrivere o mandare a ‘ 


TREVISO. fino 40 
rimo ‘ordine sede 
î aperti 
gna — Bîgni ‘6 termo&ifoni! 
tamento ottimo e cure“di famiglia 
Scuole interne e pubbliche: elementari: 
e medie Assistenza assidua :negli:stu- 
di Corsi accelerati. per. .rigùadagnat 
anni perduti — ‘Risultati . scolasti 
sempre ottimi — chiedere . progr: 
mi a! 


Anno 40° 
Istitutò: di 
al 


Direttore prof. Doll. @. “Brotlo* 








lo trovà subito. cercando fra le. carte i ièchiey, 
FRANCOBOLLI 

antichi su ‘lettere ‘che io acquisto! 

Acquisto Qualsiasi: partità. di frauicobolil. ve 


‘e al.caso"mi feco:sul'luog 


nto; pie r_ poco t 


‘lego coito Tac 


= TIITTIZI] 
UDINE; Via della Posta.7 
Stazione 20 — BRESCIA, Vi 


TÀ 5; M, Novella 10 - GENOVA’ Piazza Fontane Marose - 


S.Paolo 11 — PADOVA, Corsi-isl Popolo 2 — 
Catullo 6 — PARIGI, 14 Rue Pardbnnot _ LONDRA BERLINO, _ 


opresse del Prof, nem PIGLIO di Lapo, A -Tlata 5, Marco 4 
MAGOPEA 


mente la: nostra marca = 8 maggior garanzia 
iulio Uberti; P20, 


eampioni ‘tivolgersi al D. 
CLERY, Parigi,--53,- Boal. 
St. Martin,:che ne fa invio | * 
gratis e franco dietro ri- 
chiesta; 


n 
rig dae20 bai: 
i trovano in tutte 


FAMA MONDIALE. 5% DI USO UNIVERSALE" 
APPROVATO DALLA: SCIENZA:E DICHIARATO DALLA GLINICA- 
E PRIMO 


RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA è del I NERVOSO 
BIGURO. ALDEENTO: DI RISPARMIO, NEGLI ADULTI MA) TANTIRNE AL: 


TI. POTERI 
(SCE: 1: PRINCIPI! NECESSARI AL NORMALE BVILUFPO DELL'ORO, 


ISSATEZZA, cominge pudotta, RIDONA LE FORZE 


Tutro LA AN 0 (SERA A: DISTINZIONE DI: STAGIONI: 
GUARISCE. te tanta 


forte: 
rebolerza di vista. È energico 
‘malattie acute. 6 infettivi 


iui alero nici o 
iteniazo savore © DEL'REGNO:D' 


IN-VENDITA *RES: 


'flestà (Palazzo Credito Co - TREMONE. Via Guarnieri 


paralisi Tmpo| 


B iri Via ‘Avidea 


LIVORNO, Via Vittorio Emanuele 64 - Moîena, 
PISA, Via S. Fiancaseco 20 — ROMA, pia di i 4 


Societa An. E. BIANCHI= 


“ ha..conferito la. più..alt 


e ‘Inserzioni - 


per ogni linea 0 Spazio di linoa misura da 


2 corpo Ti IV pagina (divisa in dieci colonne. L..0,50 


IH: ina L. 4.50. 
muri corpo del giornalè L. +8 la linea (contata) 


Viate Abruzzi 16- - Mileno . 


Il'solenne responso 0 dellla Giuria, che 


unicamente al'ISCHIROGENO 
inorifi- 
cenza, il GRAN PREMIO, è la 


© più splendida'ed incontestabile affer- 


l‘primo tohico-ricostituente' preparato: ‘per riunire in‘unà 
i, che isolatamente presi riescono di poca - efficacia; 


effetti curativi sempre costanti, :certi ‘ed immediati, ben presto addi 
‘$ tica medica giornaliera, da rendersi di fama mondiale:e di'uso 
delle“ miscele,. chié'sostituissero l'Ischirogeno, nelle 
col prendere chi ‘il tema ISCHI- chi la desinenza OGENO, Ma ‘gli 
dappoichè i mali guariscono con i rimedi autentici, enon con i 
sono; dovute alla sua reale ed immediata potenza 


Succésso spinse altri a mettere in cominierciò, 
apparenze e: financo nel nome, 
Limitatori non.riuscirono nell’ intento; 


paroloni: La fama e la diffusione: del nostro preparato 


fu l'Ischiroge; 


mazione del siio'reale valore e della 
sua superiorità su tutti 1 preparati 
del genere. - 


forma liquida e stabile i prisicipali medi- 


y ll quale, per i suoi 
ininé così indispensabile -nella pra- 
universale. E tale mirabile 


curativa,.la quale viene luminosnmente comprovata! dall'uso-personale; che ne fanno Clinici e'Scienziati 


tino191;è.stato assegnato al'solo Ischirogeno, fra 


lustri di tutto il Mondo, e dall'irisuperabile unico pritno premio; che nell'Esposizione internazionale di To- 
tutte le specialità farmacebtiche esposte e premiate 


m:onorificenze-di gradi inferiori, quali il Gran Diploma:d’Onore, la Grande Medaglis:d' ‘Oro, d'Argento, ecc. 


VISCHI 
ITALIA: Approdàto ‘ed’adottato dalla 


strato; che: al-nostri Mititari, della Colonia Eritrea, dell 


‘APELLI Nè BARBA: SAL BI És 


L'ACQUA: SALL 


è incontestabilmente fa migliore: cho ad dEgl si ognonosi 


perla perfetta: ricolorazione dei Cupi ella ‘@ delli Sarda, 
praga: dn Prograi sanata meravigliosa; per 

‘otti I, ed cio, barba il loro, 
O, b 


di 
e = CR lenta St 
I tai ll tao dig pia: 
PEFLA SUAGGIA BALLA one see pv ai 
e E"L8; Bliocessore; Piofumier-Chitsico, ,79/Rue Tarbigo PARIGI: 
TUTTI :1. PRINCIPALI PROFUMIERI E PARRUCCHIERI; 


UDINE - (viato Duodo N. 34) 
Tipo Scuola, Nerissimo;. scorrevole ; si 
Tipo fisso Commerciale e Per Uffici; A prezzi eccezio 
Nero; Vellutato, Brillaute 

i ‘esclusiva‘ziente sugli. esteri, 


Udo n-Italia mai raggiunti. (Inglesi, Prancesi, Tedesel ): 
[Per serivere tI Schivarxe. Kanylei Tinte Germania. (Ni 


issitno; inde= 


-lebile, per registri documenti, ‘musica ecc.) 


i TI Aniracen ‘Blev-Noir (Blue-Black inglese) Antracite: Tinta finale e usi 


TV.a l'Alizarine 
Violette Brillaute Manve 6 Penséo, parfumbos. dad 
"dia imbnde ‘élégant.: 
Copia per 

(Doppio nero). - 


JV. 


Noi; (Arceneblack ing inglese) » come «il: prece 


tmania. (Alizarino) » 


serivere combinati (a: doppio uso): VI, Nori i 
VII. Violette Noire (De Ca 


-{pertale: Violette-Noire(D. 


Xe Nero: ( 


ROGENO.è insoritto nella prima Edialone di 
Direzione di 
Libla:e:déella R: Mai 


nalmente. tidotti.. 


FARMACOPEA UFFICIALE 
Militare, * nes solimint 


“butti. “e0loro' che 


; [Bofirono ‘di :débotazza ‘gerierale, nour tar 


malattie dei: 


fine -essenzialmenta Mmsatianio, 
tn voto solenne, So) 
men Garcia @ 13) Cal 


ri ‘affezioni cinorr 
“ini afonie sntestinaii), 81 gua 


ni-per lettera 
n MINE SESSTALE 





